
The Grätzel cell                Grenoble, 2-6 april  2007 
The dye-sensitized solar cell was invented at the Swiss Federal 
Institute of Technology in Lausanne by Michael Grätzel, professor 
at the Technical University. . The cell converts light to electricity 
by a process very similar to photosynthesis. 
In contrast to conventional solar cells, the Grätzel Cell is a 
photochemical cell. 
Our study of Grätzel Cells forms part of a wider educational 
project concerning energy problems.  
We looked at these problems from the point of view of energy 
sources, particularly renewable energy sources,  and also from the 
point of view of social involvement and responsibility.  
We wanted to teach the students, as future citizens, how to make 
informed choices in their daily lives 

 

 
 

 
  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
This map gives an idea of the path the class 
project followed. The project calls for 
competencies in several scientific disciplines  
chemistry, biology,  physics.... 
 

The light excites electrons of the dye which are injected into the 
Titanium Dioxide Nanocrystals. The electrons flow from the 
Titanium electrode through the load and back to the counter 
electrode. The electrolyte  mediator (iodide potassium) creates a    
regenerative cycle that accepts the electrons from the counter 
electrode  and then donates them to the dye 
 
 
    
 
 
 
 
  
 

 

 
The Titanium Dioxide 
powder is mixed with 
nitric acid to form a 
suspension 

 

  
 The first glass 
  plate is coated 
  with suspension 
 

 

The TiO2 film on 
the glass is 
annealed and 
sintered  
 

 

The plate is stained 
with a solution of a 
natural dye, made 
from fresh  
raspberries. 

  

The second glass 
plate (the counter-
electrode) is coated 
with a layer of carbon 
catalyst. 

 

 

The Grätzel cell if lit 
by the sun, can power 
a small electrical 
device or a small 
electronic calculator 
 

 

 
 
The two electrodes are placed face-
to-face and assembled. 
 

 

 
After assembly, 
some drops of 
electrolyte solution 
are placed between 
the glass plates 
 

The project continues in my school and we are 
doing spectrophotometric analysis and  
comparisons between the Grätzel cell and 
electrolytic batteries. This activity is part also 
of the project “Lauree Scientifiche” funded by 
Italian Ministry of  education (MIUR) and 
University of Venice 
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Analogies  between  
processes  in 
photosyntetic  
membrane and D.S.S.  
Cell 



 
 
 
 
La cella solare DSSC è stata inventata dal Prof. M. Grätzel  presso l’istituto di Tecnologia 
dell’Università di Losanna; essa trasforma l’energia solare in energia elettrica mediante un 
processo molto simile alla fotosintesi clorofilliana. 
La cella è sostanzialmente una cella elettrolitica e a differenza delle celle solari convenzionali, 
utilizza sostanze organiche.  
La costruzione della cella di Grätzel è inserita in un percorso didattico ampio, che riguarda il 
problema energetico sia dal punto di vista conoscitivo delle fonti, in particolare quelle 
rinnovabili, delle  trasformazioni energetiche e delle prospettive future, sia dal punto di vista 
sociale, del coinvolgimento e responsabilizzazione degli studenti come cittadini nelle scelte di 
comportamenti quotidiani. Questa mappa rende l’idea del percorso fatto nelle classi. 
Come si può comprendere, si tratta di un percorso didattico di scienze integrate, infatti sono 
necessarie competenze specifiche di discipline quali: chimica, fisica. biologia. 
Il percorso qui documentato riguarda soltanto la parte relativa alla costruzione della cella di 
Grätzel e il suo funzionamento. 
Essa è costituita da due vetrini, con una faccia conduttiva, disposti a sandwich: uno è ricoperto 
da uno strato di biossido di titanio, sinterizzato e impregnato di un colorante naturale, ricavato 
dai lamponi, l’altro coperto di grafite. Dopo l’assemblaggio della cella , all’interno del sandwich 
viene inserita una soluzione elettrolitica, ioduro di potassio, che permette la formazione di 
elettroni liberi e garantirne il funzionamento.  
Il funzionamento è abbastanza complesso e abbiamo cercato di renderlo esplicito mediante 
un’animazione, relativa al meccanismo dal punto di vista chimico, e la sua interpretazione dal 
punto di vista energetico .  
Gli schemi riportati mettono in luce le analogie tra il funzionamento della cella di   Grätzel e il 
processo della fotosintesi clorofilliana.  
Il progetto continua nelle classi con analisi spettrofotometriche e con il confronto tra questa 
cella e le pile elettrolitiche; presso l’Università di Venezia con il progetto “ Lauree Scientifiche. 
 
Responsabile del progetto 
Gioacchina Giambelluca 
e.giambelluca@virgilio.it 
 www.itislevi.it 
  

 
• www.energoclub.it 
• www.freenergy.uniroma2.it 
• www.solideas.com 
• www.konarka.com 
• www.eifer.uni-karlsruhe.de 
• www.nanosolar.com 
• www.dyesol.com 
• www.sciencenews.org 
• www.newscientist.com 
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